
 

 

Comune di Sorrento 

Provincia di Napoli 

 

Consiglio Comunale riunitosi il 21/07/2016 
 

 
Argomento n° 11  

“Approvazione del manuale di gestione del protocollo informatico dei flussi 

documentali e dell’archivio” 

 

Assessore, vuole illustrarlo sempre lei questo argomento? 

 

VICESINDACO: è un documento, sempre mi astengo dal leggere la delibera che 

parva essere rispetto al regolamento. Il regolamento è un documento prettamente 

organizzativo, tecnico, che stabilisce quali sono i flussi della corrispondenza, quali 

sono gli uffici deputati alla protocollazione e quali sono le regole dello smistamento 

della corrispondenza, chiarendo ruoli, funzioni e compiti dei dipendenti e 

dell'Amministrazione Comunale. È un atto dovuto perché la legge prevede che sia 

regolamentato, con questo il Comune di Sorrento si mette a norma rispetto alla 

disposizione nazionale e consentirà una maggiore trasparenza, maggiore trasparenza 

non perché non ce ne sia fino ad adesso, ma perché sono sanciti i passaggi che il 

documento, che perviene al Comune sia in forma cartacea che in forma informatica, 

diciamo, i passaggi che deve fare all'interno dell'Amministrazione e i tempi che 

vanno rispettati. Inoltre il documento contiene anche tutto un formulario di 

classificazione in allegato che consentirà una, come dire, omogeneizzazione degli atti 

che vengono presentate al Comune per categoria e vengono variamente classificati. 

L'obiettivo qual è? L'obiettivo è quello di arrivare a informatizzare quanto più è 

possibile, a creare il fascicolo informatico, a collegare la posta in arrivo al fascicolo 

già istituito presso il Comune con un numero certo, per cui il dirigente dovrà avere 

sul suo pc e il documento complessivo, la pratica nella quale viene classificato, 

vengono classificati in maniera omogenea i documenti, diciamo, andata e ritorno sia 

dall'Amministrazione al destinatario, sia dal destinatario all'Amministrazione. Quindi 

attendere. Ovviamente non ci possiamo immaginare che questa organizzazione vada a 

regime immediatamente ma, diciamo, dopo un periodo di sperimentazione noi 

speriamo che nel mese di novembre sia regime e, diciamo, vada tutto bene. 

 

PRESIDENTE: grazie, Assessore. Interventi sull'argomento? Consigliere Mauro, 

prego. 

 

CONSIGLIERE MAURO: sì, vale lo stesso del regolamento sui rifiuti. Noi la 

corposità, anche diversi allegati, dove anche la specificità tecnica dell'argomento 

trovo, trovo estremamente di materia, di organizzazione e quindi degli uffici e quindi 

sarebbe anche sbagliato proporre emendamenti politici. Ci tengo però a sottolineare 



 

 

ancora come la composizione dell'attuale Consiglio si regge perché qui la minoranza 

con senso di responsabilità rimane in aula e fa il proprio dovere. Però… 

 

PRESIDENTE: c'è il numero, siamo in seconda convocazione il numero legale 

minimo e 6 più il Sindaco. Quindi la ringrazio di rimanere, ma non è che rimane 

per…  

 

CONSIGLIERE MAURO: appena… sono 6. 

 

PRESIDENTE: no, per precisazione 6 più il Sindaco. 

 

CONSIGLIERE MAURO: rimane comunque il valore politico di un Consiglio 

Comunale costituito a 6. 

 

PRESIDENTE: siamo contenti che lei resta, per carità. Altri interventi? Chiedo scusa, 

il microfono. 

 

CONSIGLIERE FIORENTINO MARCO: quando ci sta da approvare un 

regolamento che è così, se uno vuole, un contributo, si potrebbe non dico fare una 

riunione dei Capigruppo, ma trasmettere la proposta regolamentare un po' di tempo 

prima perché 140 pagine 1, 160 pagine un altro cioè effettivamente una, io non posso 

nascondere la mia difficoltà per non averlo letto e quindi non posso dare un voto 

favorevole, mi asterrò, però mi dispiace perché avrei voluto leggerlo e approfondirlo 

e magari dare qualche suggerimento. Poiché in questo Consiglio Comunale, poiché ci 

stanno 4 o 5 regolamenti io ci arrivo non preparato come avrei voluto, allora poiché 

ritengo che sia un problema mio, ma forse non solo mio perché qui ognuno lavora 

oltre a fare, la prossima volta quando si tratta di regolamenti, quando è possibile, 

15/20 giorni prima con una bella lettera di trasmissione la proposta 

dell'Amministrazione. Poi si fa una riunione chi è presente ha ragione, chi è assente 

ha torto. Se ci sta qualche suggerimento in modo che siamo più sereni tutti quanti. 

Rispetta questo regolamento il nostro voto sarà di astensione. 

 

PRESIDENTE: sì, mi permetto solo di fare una precisazione Consigliere. Condivido 

pienamente quello che lei dice, però faccio un ragionamento al contrario. Cioè 

dovrebbe essere eventualmente la conferenza dei Capigruppo a stabilire che il 

Consiglio venga fatto con un periodo di riflessione più lungo. Ma se purtroppo va 

deserta chiaramente io non ci posso fare nulla se non preoccuparmi, per quanto di 

mia competenza, a che gli argomenti ivi compresi, anzi, primi fra tutti i regolamenti, 

vengono trasmessi ai Consiglieri. 

 

CONSIGLIERE FIORENTINO MARCO: è troppo attento per non capire che la 

disponibilità per il Consiglio Comunale, la disponibilità per, per l'amore di Dio, qua 

siamo qua per darla, ma non c'è non sempre ci riusciamo e allora, voglio dire, io per 

esempio sono venuto, ma immaginavo l'altra volta fosse alle 17 e, mi sono sbagliato, 



 

 

alle 18 sono dovuto andare via. E poi in 5,6 giorni, 5/6 regolamenti, non potendo 

dedicare tutta la giornata e allora… a voi non costa niente, poi sono pure argomenti 

tecnici, voglio dire poi se uno dà un suggerimento torniamo là a dire che se voi 

ritenete sia apprezzabile bene, se no tenete la maggioranza, lo rigettate e il problema 

dove sta? Dico solamente di dare un senso a questa nostra partecipazione. 

 

PRESIDENTE: nel merito alla sua considerazione, assolutissimamente condivisibile, 

ci mancherebbe. La mia era anche un segnale di dare un, forse da parte di tutti quanti, 

una maggiore importanza alle riunioni della conferenza dei Capigruppo per dare il 

significato e l'importanza che essa merita chiaramente. Comunque raccolgo 

senz'altro, perché ripeto per quanto di mia competenza, l'invito del Consigliere 

Fiorentino, ci mancherebbe. Allora ci sono altri interventi? Non ce ne sono su questo 

argomento. Passiamo alla votazione. 

Favorevoli? 8 favorevoli.  

Contrari? Nessuno.  

Astenuti? 4.  

Per la immediata eseguibilità chi è favorevole? Sempre 8.  

Astenuti? Sempre 4.  

Passiamo agli argomenti successivi. I debiti fuori bilancio. Prego Consigliere Mauro. 

 

CONSIGLIERE MAURO: come prassi, sui debiti fuori bilancio abbandono l'aula 

però ci tengo a mettere a verbale quanto ci siamo già detti per le vie brevi prima, 

nella conferenza dei Capigruppo che è andata deserta, diciamo a margine parlammo 

di quella mozione consiliare che ho presentato in data 23 giugno che, di fatto, è stata 

anche allegata tra gli atti del Consiglio poi non è stata presente e qui oggi all'interno 

dell'ordine del giorno. Voglio mettere a verbale della seduta, sollecito per l'attività 

amministrativa a relazionare l'istruttoria al Consiglio e di scrivere la mozione 

consiliare al prossimo Consiglio Comunale. 

 

PRESIDENTE: se arriverà la metterò senz'altro, assolutamente. Allora i debiti fuori 

bilancio, il Consigliere Mauro abbandonava aula. Il debito fuori bilancio iscritto al n° 

12 del numero del dell'ordine del giorno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


